
	  

 

Tra storia e mastras de partu, 
in “Hotel Nord America” di Giacomo Mameli 

 
‘’L’ultimo	  libro	  di	  Giacomo	  Mameli	  –esamina	  	  	  Bastiana	  Madau	  –	  si	  può	  inscrivere	  in	  
un	   progetto	   di	   scrittura	   via	   via	   configuratesi	   come	   una	   miniera	   di	   racconti	  
emblematici	  della	  trasformazione	  sociale	  dal	  dopoguerra	  a	  oggi	  e	  la	  cui	  lettura	  mette	  
subito	  in	  contatto	  con	  la	  materialità	  semplice	  del	  vivere.	  Nei	  venti	  capitoli	  denominati	  
“episodi”	  e	  diversamente	  intitolati	  si	  snodano	  innumerevoli	  storie,	  e	  tutte	  fantastiche:	  
non	   nel	   senso	   della	   fantasia,	   ché,	   come	   scrive	   l’autore	   nella	   brevissima	   premessa	   al	  
racconto,	  “di	  fantasia	  ce	  n’è	  davvero	  poca,	  e	  se	  ce	  n’è	  è	  figlia	  di	  realtà	  vissuta”,	  ma	  nel	  
senso	  della	   loro	   straordinaria	   ricchezza	   sotto	   il	   profilo	   umano,	   etico,	   antropologico,	  
emotivo.’	  

LUNEDI	  21	  DICEMBRE	  ORE	  21,15	  

Presentazione del libro con l’Autore Giacomo Mameli1 
interviene 

Nadia Rovelli Ostetrica, Presidente dell’Ordine delle 
Ostetriche Interprovinciale di BG_CR_LO_MI_MB, 

Caterina Pinna2,  giornalista professionista 
con la moderazione di Maria Dolores Bracci e Antonio 

Canino, Rotary Club Milano Precotto San Michele 
	  
Il libro di Mameli racconta quarant’anni di storia sarda che si intreccia con 
quella italiana ed europea e che vede protagonista una delle ventidue giovani 
ostetriche, diplomate all’Università di Bologna, Ida Naldini, che nel 1939 

furono inviate dal fascismo per contrastare l’alta mortalità neonatale in una regione in pessime condizioni 
sanitarie, paesi senz’acqua, senza le scuola, senza lavoro. Mameli centra il suo racconto su Perdasdefogu ma lo 
inserisce nel passaggio tra la dittatura fascista e la democrazia.  La prima tappa sarda delle 22 Ostetriche  è 
Nuoro dove il Prefetto le fa alloggiare nell'Hotel Nord America: ma è un postribolo mascherato da locanda e la 
notte si tiene l'assedio dei focosi giovinotti locali che hanno scambiato le mastras de partu per un contingente 
di prostitute. Da Nuoro, Ida viene spedita a Foghesu (alias Perdasdefogu), sotto il Gennargentu. Qui sarà 
presto mamma anche lei, sposa di Orazio, in una comunità poverissima dove il regime fascista manda al confino 
donne dissidenti e zingare. A Foghesu l'ostetrica diventa Signorida, dai paesi vicini la cercano medici che 
poco sanno di nascite, è coinvolta in una comunità povera sì, ma ricca di umanità, e lei si trova bene.                   
Con l’arrivo dell’ostetrica la diminuzione della mortalità neonatale diventa tangibile.           
Signorida diventa una donna-coraggio, guada a cavallo torrenti in piena, deve curare puerpere ma anche banditi.  
Ida è  testimone e protagonista della ricostruzione post bellica, poi di vicende da Guerra Fredda, con Foghesu 
diventata sede di un Poligono militare sorto per scopi scientifici Ora Ida assiste anche al parto delle mogli dei 
militari continentali e alla fine della sua carriera avrà aiutato a mettere al mondo la bellezza di 1.846 
bambini.  

	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
1	  Giacomo	  Mameli	   (Perdasdefogu	  1941),	  giornalista,	   scrittore,	  direttore	  artistico	  del	   festival	   letterario	   "SetteSere	  SettePiazze	  
SetteLibri".	  Collabora	  con	  Il	  Corriere	  della	  Sera,	  Il	  Sole	  24	  Ore,	  La	  Nuova	  Sardegna.	  Con	  "La	  ghianda	  è	  una	  ciliegia"	  nel	  2006	  ha	  
vinto	   il	  premio	   letterario	  Orsello	   .	   Tra	   i	   suoi	   libri:	   con	   la	  Cuec	   "Non	  avevo	  un	   soldo",	   "Le	   ragazze	   sono	  partite",	   "Come	   figlie,	  
anzi";	  Con	  Il	  Maestrale	  "La	  chiave	  dello	  zucchero"	  e	  "Hotel	  Nord	  America".	  
2	  Caterina	   Pinna	   (Sassari).	   Giornalista	   professionista,	   ha	   sempre	   lavorato	   al	   quotidiano	   di	   Cagliari	   L'Unione	   Sarda	   dove	   è	  
caposervizio	  delle	  pagine	  culturali	  .	  Laureata	  in	  Giurisprudenza,	  lettrice	  accanita,	  vive	  tra	  Cagliari	  e	  Berlino.	  	  



	  

 
Conviviale In Videoconferenza "Tra Storia e Mastras de Partu" 

 
 
 

Join Zoom 
Meeting https://us02web.zoom.us/j/83344852818?pwd=dHNhYzltR2NNT0dOU1JXbVE1MDRTUT09        

Meeting ID: 833 4485 2818 Passcode: 617591 One tap mobile 
+390200667245,,83344852818#,,,,,,0#,,617591# Italy +3902124128823,,83344852818#,,,,,,0#,,617591# 
Italy  Dial by your location         +39 020 066 7245 Italy         +39 021 241 28 823 Italy         +39 069 480 

6488 Italy Meeting ID: 833 4485 2818 Passcode: 617591 Find your local 
number: https://us02web.zoom.us/u/kwZnevaiE 

 
	  


